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mettendo altri prodotti, non escluso 
rarsrento, in cambio del prezioso 

M « 4 

' . 

I bollettini delle Borse s§gpano, 
che l'aggio suiroro, ch^t^^ra quasi 
scomparso, ha segnato mi scnsi-^ 
bile rialzo, e molti si domandano-
le. cause di questo fatto che Jnt. 
Europa non trova giustiricazione,' 
non essendovi alcun perj^r|)ajpn^i 
economico, che alteri 1 rapporti 
commerciali e iridùstriaìì tra le 

- f ^ : . . 

metallo. NèlVuttima cohfSflnza mo-
notarla internazionale di Parigi si 
cercò rirìfiaivere roatacoloiCQLt^n • 
tare un* accordo, proponendo il re-

ristabilimento deU' autorità del sulta
no in Egitto'̂ j ma sê  un intervento 
diviene If^léss^rio V occupazione co
mune dell'IngiiìUerra e dtìUa Francia, 
incontrerebbe un* oppói^izione anche ' 
più feroce. Non'^vogUnimo'per (|ue§to 

^Mpegriarci in una cosi parioobsa in
trapresa, e.moltp meno possiamo per-

igime bimetallico, cioè IcimpiegO |mettere^ che qualche altra potenza 

Fra noi, e per iniziativa dì alcuni 
che sono fra ì nostri amici, sì conti-
nuerà; fra breve una sottoscrizidhis a 
favore dell* erezióne a Pdflovaàkdi nh 

? - j . j -

- ' 

naziom. 
lai!: tia che dunque proviene questo 

sc(uììibrio tra il valore dem carta, 
dèìl'argeioto edeli^^^o? '' 

Un illustre, economista francese, 
Paolo LerQy-Bea)|iieUj, esaminando 
la questione, spiega il fatto di que
sta ,.Ci'is} mouetaria, coH'attribuirne 
la causa 
commerciale tra l'Europa e rArtie-' 
rica, cioè air esquilibrio tra la ini- ' 
portazione ed'e 

iAeWovo e deU'argento^cdrrié'moneta 
ma dopo lungo ^discutere, la que-' 
stione non venne risolta. '' 

L'oro dunq^^ ,̂,gu0sfp.?;î  metal
lo come melanconicaménte si sfor
zano chiarmarlomf poeti,"starà so-
vi-ano àncora sui niercatii e l'Italia:: 
ifitei^sèatiP^'à'fisoW^lefìnltiVa?^ 

'intervenga in, Un 'p âftse m cui softo 
j-in gìueW-i riWH più vitali iniferééai. 

mente la grande riforma'del corso", 

forzoso, dovrà acquistar,lo4Congualik« 
che aemo. Consoliamoci però che 

' • ^ a i d'America 
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méntre gli Stati 
ti*Kmettono per oltre un lììUiardd 
6-300 mihòni de' lóro prodotti al-
l'europa', qy ŝ̂ ta invece non, espprta 
che rnez^o miliardo circa de' auoi* 

Una tale forte differenza di seàm^ 
_ esquili-

rio, a: CUI 1 Mropa ho 
vedere, che rimettendo aU'Am'è'ricà 
tanta valuta metallica ohe ̂  corri
sponda al valore iti più delle prò-

americane. 
È un bene, è un male? Qualora 

si- cOtìsidefi^il'tìto'itf^#^1tètóa,i| 
si avrebbe a crédere che venga 'uii 
siorno in cui l'Europa sia del tutto 
depauperata dell'oro, che emigra 
al nuovo mondo, ma ciò noi è" a 
temersi iWUantochè F attività eu-
ropea abbia altri centri importanti, 
da cui ritrarre l'oro, che le è ne-
cessano per toglìerè'fje, differenze 
tra le sue importazioni ed espor
tazioni cogli Stati Uniti, e se è 
vero: che ad acquistare la*^àlutà 
me.̂ allica debba^corrispondere un 
aggio, trova però nello smercio dei 
suoi prodottì un conf|«®WÌffìà^ 
sinjo al sacrificio, che è costretta 
a sostenere. 

come merce. 

in causa delle nostro non prospere 
\ • 

condizioni economiche e finanziarie, 
oggi non può essere di ostacolo^al 
nostro progresso materiale; t ^^ 

Il crescente: nostro commercio, 
le 'mastre manifatture,1'no3tri pro
dotti Varcane/'<MfciiìnònÌ 

a Mantoya 
(Nòstra corrispondènza particolare) 

15 setlombre. 
Evado Mila riserva deUa mia uUima 

covnspoWdémH'̂  coIlLennunèiarvi che 
gli oggetti ali* ót*dine dei" giorno, nel 
Consiglio provinciale, furono'apprp 
vati all'unanimiià. 

L 
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AirunanimitìM sì dirà da molti. 
E pèi-àhà? 
Quàfld&iita^ta era, e fierissima, la 

lotta contro laBeputaz 
L t ^ j . . - . 

pèttìhè prógfessTsta?' 

\n 

y f r '̂; t\ i K-

unicamente 
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Ma VOI sapete aì pan di me che 
nil novo sub sohs. ' 

Egli è perciò, forse, che, dadest^W 
nòti* tennV là tìóntinùazwne dèlia bà i 

» 

.'rem 

oro, chexi.ner4,M 

man : le nostre esportazioni vanno 
^^alimentando é in calumo delle no-». 
stre sete, dei nostri vini, dei nostriì: 
zolfi, 
|?essita e ŝe pur|"Yi può essere una^ 

; ^ ^ ^ J : ; : f basta a.tPglierla o^uaa^ Intèllìgen :̂̂  
ta economiavò una 'maggibre'atti-^ 
vitì nazionale. ' ^ '> L^,... w . . ^ 

! • 

taìrlià aflimihìstràtiva miziata bure sui 
giòrifiaiì di" destra, giacché questa non 
mirava, è sconfortante il constatarlo, 
che alla conouiata couteMUi conte d§l 
seggio presidenziale net masno con-
sesso deUa provincia. 

ricordo a Ot. Bellavitis. 
Io che tui umile e deferente sco-

' . • 

laro di quel grande avrei proposto che 
a lui che rese cosi insignì gli studr 
màt^lfhtici, siccome a TóUebenj/sf 
facesse^^Upa laconica iscrizione e che 
questa fosse scolpita sulla facciata del-
l'i^JniversHà di Padova. ' ' 

A Pietroburgo a Totleben yiventei; 
si offerse, una pietra votiva che rìcor-! 
dò là sapiente resistenza di Sfiba-
stopoli.'/ 

A Padova ove insegnò Galileo ne^! 
fcessita, a mio vedere, che almenfd'fli 
scolari dì G. TBèìlàvitis, se ricono-
scentìjJndkano ai futuri che^il ramw-
no segnava nelle analisi matematiche,i, 
la.àricerca comprensiva di'*tutti i'^^ò-
blemi. 

10 sarei felice, se tornando fra voi • 
leggessi'sulla facciata del)* università 
qualche concetto che s'informasse «• 
questÒ^-'J'- •• • • 

A G. Bellavitis 
inventore del trattato 

• • • " ' ' ' ' • 

àeUe equippUenze 
11 mio core, ai disèepolo di, quel. 

grande e dal piii jnsigne mat^msitico 
del secolo presente, in aUora sarebba^ 

t 

• ) ^ ! ' 
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tenne un breve discorso e lesso la 
let tèràche egli inviava W - ^ d i n a l a 
Borromeoi Arciprete della bagiiicaya« 
ticana, per annunziargli: la sua risgî | 
luviibne.' ••". ' ; é « , ^•. ^' ' T 
, Ipfbntè EnricO''fr^t)ampello aveva 

già smessi glì'^abiti saoerdotaUaja,ve-
Stiva da cìttadmo, da galantuomo*, di 
età ancor vegdtii, dalla fisonomia sve-
gUata, improntata ad energiche riso
luzioni ; e veramente énergic|4^dey© 
essere stata la sua^gispluzione, se lo 

iha fiitto ribellare apèi"tàmentQ al suo 
passato; passando** sopra i pregìudiai 
di religione, dì caièta, di/fimiglia; se 
lo ha fatto abbandonare il canonicato 
di San Pietro— il primo canonicato 
del f^'oW^-- e che frutta ancora pa
récchie I parecchie n^igÙaià dì scudi 
ÌaU!a|mo,^ •'• ' ' ' ^ '^ . ^ ' ' ^ ' ^^ 

i P l o n t e Enrico di CampeUo*fra-, 
tello cugino del conte Paolo dì Càm-
peiio, tino-dei'più d ^ v o t i K l - V à M ^ ^ 

,ie<al tehypo'stesso uno déi^vigh6ggla-'^ 
tori doUa conciliazione. ,''' ' , 
i E appunto jìer questo è tantO'più'f 
notévole ì l f M l l ^ h e è̂  uh^vefò colpè^ 
^TO0ft«l#^to (il^àtiiia'àò rttìn'éo!6^^t|.; 
a tutta quella genìa phe sogna''ti!^ 
cohfiubìnattì^ fra •^autorità civile "O 
r-ìiutorìtà 'VtìHgtò â;̂  fì-à^l'Italia e ' i^ ' 

È^tìn «omo cresciuté^'e vìssuto nella 
casta sacerdotale, chè̂ ĥk* ttMuto stu^r 
dia'rei svisirerare'a -fondo 1̂ ^ disorgà^ 
nizzazione della Chifl^à gSltofcW^W 
p*patov'«(iJéll* che'^o^gì vrkè^^à' dii^^: 
^^iGìartìmaiWaidiverrà alla vagh%-
giata'c<rticJUtìBÌft«é. ' • ''- ^ ^ ^ 
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» r ;2£if2iî ' " i l " ' 

Infatti dopo: ch8,;codes,tO(-V?ilpdVr'0 
essa lo ebbe raccattato, non si fecer-" 
irò" discussioni; T--. né sm.hiianci-^ he 
sulle proposte molteplici dll'ordine del 
giprnp.^^^^; ;^ *; - -'-,.::, • •-..- ••'••^ 

JRW?*tenea£is. amici. 
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Ecco quanto leggiamo nel Timési^ 
G\i aff'^ridi,; Egitto minacciatio Ili 

zic^ne: non dé§iderìft-J 
-inr 

turbare la 
mb d'intervenire, non anfsmettJamo'li/' 
aupremazia*'5ègìi altri, mentre non ce 

Mi era necessario cp4|,3to sfogo che 
non è AujPlflk jamittira^ioRe^feQ^^B©)-

làvìtis aeroGchè esso comprènde ffuan-* 
to qui havvi dì bello, di caro ,e(gen 
tile nelte matematiche ricerche e in 

v.i 

r. ^ 
' . r I ' , 1 

f=°*8f3 é^ . *̂ ^ "̂ ^ êjW f̂esaat̂ *̂ . 
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L'oro, con 
non può sfuggî ê alle leggi econo
miche che goverhtSofil valore de
terminato dalla ricerca e dalla 
profferta, cosicphè può 
che 'subisca il rialzo e il ribasso a 
seconda delle circostanze commer-. 
ciali, 

Sé il prezioso ì:a§tallo..è un pò-
tente mezzo di scaroBia'tra le ria-

nilLV 

zioni, non significa p^rò che sia il 
grado, che determina la ricchezza 
e ia prosperità industriale e com
merciale di ciascuna dì esse. 

Una delle cause principali peri 
cui roro/acome merce, ò ricerca
tissimo si è quella del sistema 
i i o s o monetario di molti f^esi, 
quali ad esempio la Germania ed 
Inghilterra, che escludono l'argento 
monetiiizato ; il quale inconveniente 
fa si,, che attraggano ad esse Toro, 
quanto è necessario a rappresen-

*rM %f:. tare le transazioni commerciali^^ 
> I j 

liamo per nqj.,. 
RistabilireBl* autorità dol Kediva col. 

Kedive medesimo sarebbe in armonVft' 
con id nostra politica e i>nostrile¥i^^ 
dori! L'armata egiziana deve; licen-,, 
giàrsi.^ La'sua esistenza è incompatì^^^ 
bilò col manietiitò&ntb dèir ordine ci
vile. Bisógna opporsi alla forià ctìff' 
la fbrzar-̂ -̂ '̂̂ - -•:'-^^^'---• -"- •-^^^^-^•• 

;L* occupMìone militare dall'IngbiJIf 
terra e dalla Frància^ URitameiite o 
separatamente, incontra gràiidì dìCfi"' 
coltài quasi ìnsormoTitabilit^ ^ ' 

Nflssuna di qillste dué^ potènze qon-
sentirà a abdicare in. favore dell' al
tra. Bisognerà dunque che se questa 
occupazione si deve fare si fSSciS dà . 
tiìWf-.&^due '̂- ^^'M;:;'--'-* [• >̂̂  fMri-,,.̂  UN. 

Or dunque finora non è statò pos- ; 
sibileai due paesi di agiro di concerto,^* 
e in occasione di uh occujiazibne ar
mata sarebbe anche più dìfflcile.' '"•''' 

Un tentativo'del govèrno 1hflf&é 
porterebbe a^uii^ipjp^r^ e malinteso 
anche più grave dèi male ciré sì devo" 
combattere. Ndn ci resta ddnqtie che 
un mezzo, quando l'intervènto sia irì̂  
conosciuto indispensabile, chW^iÉìb'ellò 
d'invitare la' Turchia a iniepeiàrQ 

Snella crisi egiziana:; nt!» .̂î  s., 
Questo'mezzo può fàr'sollevare delle' 

obbiezioni, ma è necèssàiriù -fare una; 
scelta del male minore. ^ intervento 

fturco, chiesto dall' Inghilterra' alla 
Francia, consìsterebbe a mandare una 
armata in Egitto e l a s 6 i ì M ^ q i i é f 
tanto tempo necessario a reprimete; 
energicamente gli attuali disordini^ 
L'armata egiziana è una sorgente df 
pericoli e bisogna disciogìieiMa.^Se la 
Turichia intratirende filflt'^bpera è̂  
ceFt'o"'che;?non' incontrerà nessuna re
sistenza. 

Lo Standard poi dice che solo la 
Turchia ha diritto di mandare un* ar
mata'iii Egitto'é'néssu'ri; altro. Questa 
id€Ì^;%ìce il fogUo Inglese, non è bè
ne accolta dalia Francia, o nemmorto 
l'Inghilterra vede dv buon oòchio il 

Nel giorno i 8 p. ,v., tewipo pM-met-
tendo, noi scrivo solo per comedia, si 
tèrra il Comizio bontfo ìa Iggee delle 
guarentigie. 

gessò 'era indettato dapprima^ alle 

, * 
I " 

• t^ìfiS; 

: ! 

-«'• è 

éVQ 4̂  î§S :̂peLno.ri(̂ ppoi • Venne^ antiei»i^ 
P4!y* per dar-li^i^pp alla: Oòmpagnia^ 
drammatica. Beninìe^Rifp'ìriMiitliire 
una rappresentazionVrìlUe ore pome^ 
ridiane nell'anfiteatro Tii^giliano nel 
qualetskdeve tenere il Comizio stèsso. 

; , 
- - : 
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Non mi ero rìcoi*dato di accennarvi'^ 
che passando da' qui'il ' comune amico' 
onorWM^ZanaraelU sabal^fecorspj si^ 
era a salutarlo assieme aìfoiil'orèVolè' 
nostro amico deputato Cadenazzì'-^ è 
che la visita per quanto brève, resb 
più^viva fra noi quella cara- cono
scenza che abbiamo dijui. 

li,vostro,corriapoadentecha'si tro-
é^y. vava fra i 

" " | . L * a •^'^-- - <•/•-: 

n o r ' • ' per Va-

La Società dèi reduci chiamaìcì t -
tadini a tale adunanza con un prò-
clatàa che incita a pronunciarsi i cit
tadini sopra leggi ' dettate dal privi-
legift* e mantenuto m od)o a\l̂ ^ ubera 
óoscienza;^||^jj;i|[;cittadìnii|^desimi 

ice: che il grido di-libertà= ha sem-
pre trovato eco nel loro" ctìbre, ed óra 
trattàVidbsl do ricacciare 

ciòKe'di teHibW, offrirgli quegli amiW; 
chèvoh saluti, anche da parte vostra, 
ch'e certamente avrebbe desiderate di 
fa re , / . 

-r-i-* :̂ ìU- 1 . 

i^.* ' . 

;^feiti;f>;^..,s^i^. 

HI. Jt-TEriPOSTATi 
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i^m^m 

reazione 
.H 

nel suo covo, Mantova risponda con 
j una sola yoct: che *r*Û  maggior prete 
siorniialla rete. ' ^' 

• I 

'*• > 

Quando Pietro Cpssa scriveva Gftu-
mo Ta^iWfafa il nome di aposifta, 

i * 
^-> 

1 ' 

- ] ' 

Al Teatro Andreani abbiamo la 
.compagnia veneziana diretta dagli e-
gregì signori artisti Benini e Raspini. 

^ Essai ci ha date varie plroduziòni 
. l ' h T ] i 

del Gallina e d'altri, fra le. quali 12 
CoWelo ed ha ottenuto uno splendido 
successo. 

Io mi auguro che codesta compa
gnia consegui sempre un plauso me-

'^siéMt& dàl^Jbbblicò, giffipliè la co-
; media veneziana formando una^^par-i 
4iticolare assplSfeazionè deirarte4.tfili*i"a 
dà a dimostrare all'evidevisa, per ra-

.1 : ' i gioni filolo^ipha e psichiche alcune 
doile attitudini dell' umano sentirò a 
ctti^^on pQiin^,, prestarsi le comedie 
recitate colle altre milaiiit^^dèi d ì W 

, • ' " i - • 

letti pueeani. 
. , ^ > j 

acquistava ir suo vero, senso dì ribel? 
Vione al dogma,̂ dî Y^ titolo glo« 
rioso dì combattimento contro il Va->-

' ticano. 
Ed oggi il conte Enrico.djCampello 

;4.anch'egl^^un apostatai • 
Un colpo mortale riceveva ieri il 

papato neljl|iauto^ità temporale che 
ancóra pretende arrogarsi, e nell'au-

*t;bri,tà'spirituale stessa. 
: Un alti^^JlM^^o si distf^ccava daiU-

chiesa di Roma, e lo ficova in forma 
pubblica, solenne: e qneftò prelato e 
per nù1he e per la carica che occu
pava e per ingegno e per censo tale* 
che la sua ribellionojl Vat,icano avrà 
eco profonda ed in Tloma non solo. 

Nella cbiesa metodista riformata^ 
In piazza poli, ieri sera, innai^^^ al 
ministro metodista, profosypre Alberto 
Lanna, innanzi a una folla straordi
naria di devoti e di curiosi, monsignor 
don Enrico di Oampello, canonico di 
%an Pietro, abba|j4pna.va Jtcattolici-
smo e solennemente dichiarava dì? 
abbracciare la religione riformata. 

Il profflSBore Jl^nna pi^óseritò ali'a-
dutfà'nza il nuovo adepto, il quale 

Non^^j|9ìami3 per^-la ristrottegaa à^ 
ipezio riprodurròf^tWttà* !a eJtìqiJé^^*-
ièt'tera del conte dì OampellòV'* Ĉ V̂ Â 
: P,orchè ^;jliettpri,s© .iEe.faaoii»oo, ade-
m^^ »te*ae,*^TÌferia(ijo,^p^faRoa.. 

;,.« Negli u^lpi anni .^al. Bltó^Acatt^ 
g l M . % \ ^ . . P ; f f OTAI suLpunto 
di iftdiniEzare air eminenza ivoskft ViXi,^\ 
le;tterà mia, pei^m^anil^ektarTe ciò cf^ 
^^esi j^P?, ,mla. j^r0sente. Ma sen»,v 

• R̂ ^ I "?« M(tdistoghQva:ii. pensiero ,di: 
arrecàrè^ùn qualche^^arams^rioo aduii, 
"̂"uomo così oltre rieiretà,',al quale. B^f^' 

ft'un Bènsq f̂dt grato ànim^ mi.awìtìW-
ya: Succedutog|i:^|}^£eCfii p^l politi0^ 
f*î !̂ !8L5^P^< f̂̂ ^* sulU prime,.com? 
tanti altri di buona fede, un avvenire -
mìgi'ipre pejiJfli, chiesa e per la patria ^ 
nostra, ^ o g g i d ì codlest^-sper^i^isfti^ì^* 
tutt affatto dilegu^liy, G rj^oi,mi riipa- ' 
ne, senza più esitare, che àdeingiere 

i^ymperioso dovere derivante dlìl^mie 
coi*VàMaEM.qwale (ijrlstiat^o e quale 

«Cittadino italiano. Codeste convinzio
ni, eminenza, non mi consentono di 
rimanere pliV olti"© a far parte di una 
istituzione che, nelle secolari contese, 
vinta dal progresso e dalla Ubertà, 
vuol posti i SUOI ministri in mezzo 
all'attuale società non altrimenti ch^ 
una casfaJindìatiif'S^eni^V dissi, net 
nuovo pontefice una tregua-alwieno ai 
mali che da lung? pezza ci afflìggono:* 
ma' là condanna lanciata contro la-

•••••• t = - i « i ^ . r - . • ' , - . „ . ' . - • 

recente pubblitiazione del Ourci, che 
ribadisce ad, olttifanza^ l'antecedente 

Ali'Awdisìo squarcia ogni volo e 
mora ad evidenza che le ire del p^]^^^: 
tito sono ognora implacabili. Pure 'W 
storia è là a chiarire chesiffatte con-
dftp?! ipfl'̂ H? P®'' lo; passato: ai poî " 
iati dei più p^reclari ingegni italiani 
e d'.ogni altra nazione;, che oggi col^ 

, piscono due venerandi sacerdoti per 
dottrina, specehìfttìssima, vita e di fede 
più ch^,ortodossa, nell'estimazione.di 
tut t i ; ai quali per la conosciuta fede 

r r ^ . J . 

m-

4 

•i 

loro (facendovi anzi assegnamento) si 
îSll̂ appò i il laudabilitef, \e suhjcere; 
siffatte condanne,, rìpeto^sempre sono' 
riuscite ad onorapza dei condannati, 
obbròbrio e peggio dei sentenzìanti 
" • • • • n •• • * - » * ' • . ' . » - J 

. Della stampa vaticana così poi glu^ 
dica il Goi:̂ <Campellò : ' ' 

« So troppo bène che, siccome ad 
Ì40umarevoU altri toccherebbe pure 
a me sostenere una guei^ra sleale^ 
• ed atroce, speoialirìente contro quei " 
pubblici/giornaU.;-prezzolati dalla con
sorteria che impera sovrana dal Va
ticano, e scaglia ovunque dardi mì-

.^sa-iS.ig^Si; 
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ciditili. Ma, la Dìo mercè, i^tiiiF loro 
grrneggi) sono di lunga mano travolti 

:ell' universale disprezzo. Io poi "on 
lìsponJerò; altrimenti cha col silenzio 
•con un voto intimo del cnoréj col 

^quale chiudo questo mio foglio » 
E QuestOj^are a noi cariar chia

ro e hene !^^ 
T_-_ l'm.^ T Ì L A ^ J , 

-arr-

E VENETO 

fl'^^i-^'^?].^'; 

î  

A d r i a . — Ci scrivono in data del 
15 corrente: 

Questa sera ebb^ luogo la behe 
bell'esimia prima doftlift, soprano si
gnorina Carolina Caselli. 

Non vi potrei descrivere a parole 
I* erituKÌasmo che la bravissima e sim
patica seretante seppe destare nel 
scelto uditorio deLPoi,i||ama. 

Le divinazioni melodiche nella Forza 
del DeMxno Q ne! duetto d'amore del 
Ruy-Blas non potevano trovare'mter-
préii più squisiti dell'egregia artista,! 
che colla soavità d'una voce chiara, 
estesa, intuonatissima e con arte in-
superabile valse a destare la più viva 
ammiralione nel pubbuco tre|i3fì,̂ nfce., 
sotWil fascino di •tante "grazie rive-
kteldtf'tin'artista intelligentissima. , 

al tottore Casarteln, coi progi della 
voce ,6 dell' arte che lo mettono 

fra i migliori artisti di càrìto, .cputri-
ìjui àrcompleto successo d'una serata 
, , . • . . ' - • ; • . , • r-,.:--t',-5,.^^v.-indimenticabile. 

Sabato p.^vl" andando in scena il 
secondo spartito Bàlio in wasc/ier«, 
vi trasWtXèt^ò notizie dell' esito dì 
questo apeiiacoloj.col quale finisce la 
stagione autunnale al nostro Poli
teama, 

Ci-ffSalsaSe. — Verso le due e mezza 
dell* undici corrente sviluppavasi j in . 
incendio nel fieuiiedelU casa colonica 
4iv,proprietà'd€^^^ljo Nussi di Ciyi-
dale, condptta mi.affitto dai colono 
Tasson Valentino dèV Ronchi di Man-
zane. 

ŝ ì̂ In cinque ore .cjrca le fiamme di
strussero l'intero fabbricato —..-. 
fenile con sottostante stalla e portico' 
— arrecando un danno al proprietàrio 
di circa lire 3000 ed areolono.di lire 
720, cioè lS2,carrì-Mii fieno, diversi a t : 
tr«azi rurali, e vasi vinari. >; ^ . 

.Il notaio ÌTussi non,era assicurato, 
mentre lo era invece il coionowasson» 

ISfon si sa ancora Ift^pi-jiia, dell'in-; 
cendio; pare casuale- Se non che, a-
venfe^incominciatodall'alto, il Passon 
avre^Jbe qualche sospetto sii di un rsi-
gazzd'girovago dî  Sant";Aridrat; •certo 
Z u C C h L u i g i . • .:'• .y. ••^•.•-•^: •• ^^00^^^^}^:-
A^^ou©&.f®. — Ci è mancata — e non 
sappiamo'il perchè — la nostra cor* 
rispond^.ni?^ da Tenezia sull'ìnaùgura^ 
'?;ione del Congresso, corrispondenza 
che attèndevamo fin "di^'ieri. / \-\, 
.- Per non defraìidarej^ìi lett05ÌS,,spìgb||| 
Uàmo qùàlche,,particolare: 

La solenne inaueùr.azione del 2* 
Oonatresso eeoarafico internazionale 
e b b i luogfWila'^^lk à^m§aM^ 
palazzo Ducale, ;nò;^ avendo l'inge
gnere datò assicurazione sulla sUbU 
lità delia sala del Maggior Consiglio' 
per i tistaùri in corso. :\ 

Léssep^, presidènte" dór Comitato 
pèrtìifàriéirite''̂ ^^^ piut
tosto a lungo^ è sono accolte ,da ,vivi 
applaiisi le frasi del suo discorso ri
guardanti ir nòstro Re. 

^ii^^tmx 

Egli ricorda ì tanti glorioc-i viag
giatori che ha dato Uttalia^ e per i 
quali cotanto progrediron^ii' scienze 
geografiche. 

Quindi consegna al principe di Tea 
'no, presidente della Socìet£^geqgrafii-
ca italiana, una medaglia ^*^gU atti:; 
del secondo Congròsso. 

Il principe di Teano, prendendo la 
parola, ricorda in brevi termini l'onore 
reso a Venezia collo sceglierla a seda 
del Congresso; ricorda i consigli e gVÎ  
aiuti venuti al Comitato dalla Cum^̂ ^ 
missione di Parigi; invita finalmente 

: il ministro fìaccelli a dichiarare aperto 
11 Congresso. ^ î '̂  

L'onorevole ministro della pubblica 
istruzione si limita a pronunciar| la 
.formula: « In nome del Re dichiaro 
aperto il secondo Congresso geografico 

^internazionale. » 
« Il ministro Acton si è rec(i#WV 

mattina a visiitare,l*Ar8enale òMi cosà 
prendendo in esame e specialmente 
interessandosi perl^hvfirì di coslvu-t^; 

fcjzìone della nuova co!i*z?.ata e dell'i^s^t 
crociatore Amengo Vespuccì che pro
grediscono alacremente. 

L'energia e la buona volontà del» 
l'onorevole ministro saranno senza 
dufftio secondate dai proposti a queste 
costruzioni** 

- j i ^ A - j ^ • ^ > 

— Ieri alle 1, ì congressisti, su due 
piroscafi della Società lacunare e due' 
cannoniere d'eìla regia marina ad'ìlob-
batì a festa, visitarono gli ̂ storici e 
fAmosi Murazzi. A bordo d'uno dei 
battelli suonava la banda cittadina. 
La gita riuscì amenissima e gli lUu-

5èstri personaggi ritornarBrio|,v,a Venezia ' 
circa alle m^ 

^.Wci'oaaa.— Le autorità,proseguor., 
no le indagini cercando di scoprire 
l'assassino'del Vicentinìfe^!:delilto che 
ha cosi funestamente impressionato 
tutta la cittadinanza. 

Finora, a quel ohe sappiamo,VKnes-
sun arresto fu fatto. 

Credesi che al Vicentini,, oltre T o-
ròlogio con la Catena, sia.^8tatQ, tplto 
^nche il portafogli con duVo trecento 
l i re : sicché 1' iniquo delitto potrebbe 
anche essere avvenuto unicamente a 
scopo di rapina. . , 
l — È morta all' Ospitale una bam^ 
bina per ló^ scottature 'riportate in 
causa d'una lampada a pétìròìio che 
le si rovesciò addosso mentre era in-
costudita dailk 'madre. 

I 1 

— A Fumane sì è inaugurato un 
mercato ,che si terrà ogni secondo 
mercoledì del mese. , 

j ; : 

salito in vettura col Rettore, col Pre-
fettó*%" col comm. Tolomeì, si recò 
all 'Umersìtà, 

Ivi, héir Aula Magna, dal Rettore 
•gli furono presentati i professori e gli 

, assiatentij per ognuno ddi quali ebbe 
^f^ l iBis t ro una parola affettuosa é 

gentile. ,awfe 
Dopo le presentazioni il Ministro sì 

recò a visitare l'Ateneo attentamente 
Jnformandosi delle condizioni dì esso. 

Finita la i/isità il Ministro ricevette 
nella stanza del Rettorò tutti i pro
fessori che avevano desiderio d'in-
trattenersi particolarmente con lui. 

Ìrt»aiii«hoAfto. — Allo una in 
punto nelle salo dol Ristoratore Pe-
dro'cchi e^a luogo un dejeuner oitariQ 
al Ministro dal Rettore e dai Profes-
sori dell'Università che y'^^l^lervent; 

mero numerosi. Vi assistevano, invitati, 
î llt Prefetto, il comm. Tolomoi, i rap^ 
presentanti la stanripu oittsidina, e i 
segretari particolari del Ministro. 

Il banchetto'^riescì egregiamente. 
Alle frutta patl^mi|rimo il comm; 

Morpurgo brindando ÉiH'òn. BacceìH e 
lo imitarono il comm. Tolomeì, il d,r 
Pacchierotti per le associazioni libe-
ralt, il Provveditore degli studi e il 
prof. Salomoni, dichiarando che 

Tra i vecchi non è chiamati malve! 

Il ministro rispose ai saluti dichia-
rando che parlava come amico a d a -

Imicì. 
Con quella parola elètta, chiara, 

simpatica che gli è propria egli esplicò 
famigliarmente?sil#suo programma. 

Portò un brìndisi al Re che tanto 
- • , ' . . ' . ' 

s' interessa della prosperità degli stu-, 
dii, e„,parlà quindi della istruzione 
primaria^g^cómmèltandone i mE l̂lj e 
promettendone id^rìmedii. 

Parlò a lanso sulle Università: di-
cendo che vuole rivendicare ad esse 

f:- -i-i 
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L'òh:'Baccelli è arrivato ieri mattina 
klle 40 e^lO:. • 
1 Sotto la tettoia erano a riceverlo 
il comm. Mor^urgo, rettore dell Uni
versità, il Prefetto,»il comm. Tolomei 
pel Municipio, due Presidi di Facoltà, 
profe^ssori De ;Leva se'Vlacovich, W 
Direttore dellìriostro.•giornatei ed un 
gruppo dir conoscenti e di altriiipro-
f eSS0rÌ ; , : ; . ,V; ; ; 1 ^"i-vi.^:' '• , ' • . ' ' ' 

L'onor. Baccelli sceso dal treno as-
r • 

sienie al, suo segretario particolare 
ccî ^m. Ferranfce,,.strinse la mano a 
foioco che si aerano mossi-incontro, e 
NJ- 'V ' ' . . . " ' . 1 1 y " ^ ir"-^i''|i'i . x r 

•fe 

If 

ila gloria anticsf#é smagando le sue, 
idee intorno alla antonomia ammini-
strativa, didattica e disciplinare. 

EbDé per l'Università di Padova & 
• - ' - • ( • ' • 

i suoi professori parole cortesi che fa-
cero negli astanti viva impressione — 
r 

e quand'egli pose fine al suo dire lo 
saluta un lungo, entusiastico applauso. 

Subito dopo il suo discorso l'onor, 
Baccelli sali in vettura e sidjjesàe alla 
stazione. :' ' 
; Lo accompagarono il Prefetto, il 
ff. di Sindaco, il Rettore e moltissìrtiQ 
persone. 

Lungo la pìàzzaKgedrocchi Ili pht t ì 
assiepata salutava l'on. ministro che 
lasciò'a Padova graditissima memoria 
dì questa sua vìsita, ch'ebbe il solo 
difetto dì esser soverchi^amente breve. 

' S o e s e t ^ K w^i3w*fBinondo , C;®« 
l o é t l ì? |ger l a cipèaMraKi'aDaii©."'̂  
È stato pubblicato e diffuso fra i sòci 
lo> statuto di questa nuova Società 
quale fu vj^atò;'nella assembleai del' 
31 agosto u. s'̂  / 

ìì 
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Può, anzi, recarvi non poco con-
fbrtòjjgensateallàfeliqìti^4i,aVfr:pres-
s ò W v o i un'innocente creatura che 
vi 'guarderà sorridendo e vi stenderà 
le sue piccole braccia... Ohi signora, 
sono certa che l'amerete*!' 

La naturai umana è in generale, 
pronta a rivendicare i proprii diritti. 
^gella donna fredda ed egoista, che 
éFa vissuta quarant' anni senza sentire 
alcuna forte conimoziòne, che aveva 
preso marito senza amore, e che su
biva il castigo dì un simile matrimo
nio, quella donna^ dico io, non fu in
sensibile al sublime mistero della ma
ternità. " ' • 

La signora Ascott ascoltava le pa
role d'Elisabetta. Poco a poco le l a ^ 
grime le incominciarono a scorrere 
per le gote. 

^ AKI sono ben infelice 1 —• essa 
esclamò. 

Era questa una strana confessione 
ch'essa faceva.., sovratuttò ad Elisa^*; 

, r 

betta. Ma le circostanze spingono spes-
^9^.|^,Ìare di queste confessioni^ e la 

C Ipiucia, un volta concessa, non è fa-
1 cIT&ente ritirata. La signora Ascott 

non parve malcontenta dì aver mix-

^ 

cessa la p^ropria. Nella solitudine della^ 
sua'sontuosa dimora^ priva com* essa 
èra della compagnia di altre donne, 
giacché nbn; voleva far î éftiŷ e a Rus-: 
.^elsquare le sorelle per timore, essa 
diceva, che il signor Ascott perdesse 
loro il rispetto, la povera Sèlina con
siderò la %ibVéne servar come l'u^ilib 
appoggio cheJe rimane^ss^.. , 
' Durante iiunghi mesi d'estate, essa 
non usciva dalla propria camera, ed 
Elisabetta la curò con sollècitudine,Hii 
èi spiegò a tutti ì sudi Capricci, sop
portò le sue impazienze e la confortò 
ne' suoi momenti di tristezza. Elisa--
betta fu, in poche parole, la sola a-
micà, l'unica compagna della padrWrfa|i{ 

Era una posizione che nessuno i l ' 
invidiava; non tutte le donne possìe^' 
dono, come diceva Giovanna parlando 
d'Elisabetta, l'abilità di curare glf| 
ammalati. La casa intera le sapeva 
grado che si incaricasse di quella re
sponsabilità. Il'-'signor Ascott stesso, 
che^ quando non fu più possibile di 
celargli la verità, diveiiffè per qualche 
tempo il più premuroso dei marltl^j. 
manifestò altamente la urtìpria ŝ ^ddi-" 
sfazione ad Elisabetta, èìe regalò clue 

TqT^vy 

E annesso a questa pubblicazione 
il felicissimo discorso letto dal presi
dente ̂ e t l a Spellila, 1'egregio dottor 
Berselli,del quale discorso già femma 
parola. 

Noi cogliamo quest'oOTèìone per 
raccomandare caldissimamento ai no-
Stri concittadini questo nuovo soda
lizio — il quale prepostosi cosi nobile 
scopo e civilizzatore, in una città co
me Padova non deve morire di in 
mento Come pur troppo tante altre 
associazioni in corto volger dì tempo 
perirono. 

^e egregie persone che sono alla 
tqsta di esso, lo ft^tnto, reso or.amai 
di pubblica ragione, fanno fede dell 
serietà della istituzione — se ne ap
profitti e tanto più presto e tanto me
glio potrà dessa esfrcitare le proprie 
funzioni. ' • 

Kefttlfilcaé ~ Nel giornate di gìo-
vedi scorso, parlando dell' « onestà dei 
^popolani » starno incorsi in un errore 
che ci affrettiamo dì rettificare. I si
gnori Stanislao e Alfonso Milani non 
sono popolani ma, pei'sone benestanti. 

HlewlSisito d e l l e graro del gior
no 11 settembre del tiro al piccione: 
1" premio Rodomonte Luigi 9 su 9 

Zacco Augusto 8 
Bossoletti AiJ^usto ,5 
ZaoonWlssandro 9 
Peghin Alessandro 13 
Lebreton Emilio 12 
Lentù Francesco 9 
BiffOni Andrea 8 

7 
USart© © Veraejre. — Molti anni 

addietro, un giovinetto bello e avve
nente, rivestiva la gloriosa assisa deli 
soldato; egli raccoglieva numerose fo
glie di alloro sui campi di battaglj.a, 
e, in tempordi pacf,? sii divertiva egli 
ad assediare il cuoricÌriò,t4i molte IJf He 
Ragazze. .̂  • 

Ma, cogli anni, le corone gloriose 
del soldato vennero a mancare né potè 
il Don Giovanni p.iìi vantarsi d' infil
zare ogni giorno un 
muliebre sulla piffit'f 

A tutto si rintìnzìà quaggiù- menò 
che.,... air affetto. Per cui il nòstro se-
guaco di Marte, d hout de resaòurces 
in questi tempi di calvizia, lui — di-
sdegnoso una volta di troppe facili 

Si*adattò,:ora ad ìrina-
morarsl dì una qualchajtfessalina-
torinese. * : î  • 

Marte allora, felice: è contènto, pro
digò il suo cuore e le sue ricchezze ; 
affettoj sentimenti e... gioie. 

Là luna di miele durò per qualche 
. - ^ ^ 

tempo, ma;poi, di tutte, le ric^chezze 
avute, latey.oìubìl^^dlifW^^P'tìzzÒ quel-;'' 
.le di natura metafisica e le altre an
dò a portarle al "Slònte di Pietà.';«Ìlti 
povero veterano sì Ugnò forte, pregò, 
scon2Ìurò,Jl suo idolo a aon,burlarsi 

di lui.., ohimè ! ogni preghiera, ogni 
minaccia fu inùtile. La/MesJSWii ri
spose sempre con nn sianificativo iouÉ 
passe^ toìit casse et tout iasss, per cui 
il nostro divo Marte chiese l'aiuto della 
Questura per riavere se non il cupre 
di colei che amò, almeno le gioie che 
le diede. 
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cuori ciao 
della sua spada. 
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! ' Tom sulle prime era stato un po^ 
malcontento, poi sì era rassegnato. Di 
tanto in tanto conversava òoh Elisa* 
betta'sulla porta, oppitre le scriveva 

: iunghej^itere sentimentali; che afii-
dava air una 0 all' altra delle sue com-,. 
paghe di servizio, che si trovavano, 
per tal modo, iniziate al/segreto. Ma 
poco importava ad Elisabetta. Essa 
aveva solunnemente promesso che, uo
po la convalescenza delta padrona a-

*^Vrebbe sposato Tom senz'altra dila
zione. 

Poco per volta,.però, la ripugr^anzà^ 
della signora Ascott a vedere quàliiin-
que altra persona oltre la serva, andò 

^diminuendo» .Essa SOfiporto peruno^^la 
presenza di suo marito,per un'.ora ,0 

' due della sera, e si umiliò fino a pre
garlo d'invitare le sorelle a venire a 

^ Russelsquare a passarvi la domenica^ 
sola giornata di cui Ilaria potesse dir 
sporre. . • 

-—Giacché, essa disse seriamente,. 
non si sa ciò che può accadere. 

Il sìgno^;J^sctìtt, sebbene dicesse che 
questi timori erano chimereie la pre
gasse di toglierai dal capo idee cosi 

^ridicole, pure scrisse egli medesimo 
1)0, tre ghHee in segno di gratitudine,^,%iallo signorine Leaf per invitar!^, 

Io noti so dirvi quinto^ Elisabetta J Le tre sorelle, pertanto, passarono 

•^iì^Wì^^^:^ 

±-
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If^-^IL,--
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apprezzasse^^'questa sua nuova posi-' 
zione, giacché non ne parlò mai alla" 
signorirìallàfiaj che fmtilmente aveva 
ottenuto il p'éirriiWasò dì fare una vĵ ; 
sita alle sorellf, né a Tom, ch'essa 
vedeva assai di rado, giacché la pa
drona, col suo naturale egoismo, ac
consentiva diffìcilmente a perderla dì 
vista. 

'insieme una felice domenica. La spe 
j'ranza pareva aver inteneriti tutti i 
Wcuori. Ilaria, sempre gaia, parlava del 
^e\ regaloache Selìna sì prepariiva a 

far Ipro. Egge jV.accomiatarono affet
tuosamente da Stjlina che insistè af
finchè la sua carrozza te accompa^ 
gnasse fino a Richmondt 

— E chi sa — ella disse — che 

forse un-, giorno mio figlio abbiaiaìl 
piace.re dì accompagnarla casa le zie. 
lo. gli porrò nome certamente ÊQ̂R̂ico 
Leaf, e lo educherò in modo che fac
cia onore alla famiglia. 

Dopo la loro partenza, Elisif 
mise a letto^la^j;padrona„JRoi, siccome,;; 

tnon^ erano che le nove di sera, USGÌ> 
•.pian piano e si recò nello ^(luare per 
^'respirarvi l'aria; fresca della sera, eW 

dìólàmoiòpure, .colla: speranza^di^l»^ 
. vàrvi il suo fedele Tom. 

.Essa non lo aveva veduto da quìn-
'{ dici giorni, e quantunque le sue let

tere fossero sempre molto affettuose, 
pure sentiva illbjliogiìp di yedeilo, 
'f^'Era una ,bella notte d'inverno. Eli-
sabatta guardò il̂ ^cielo. 
' — Quanto godrelfbfc anche Tom di>: 

questa. ^erata:I.i;essa esclamò. 
Ed avrebbe desiderato di averlo vi-

*^ci^,.e si rallegiò al, pensiero che pre- : 
sto lo avrebbe avuto ' accanto per 

. sempre. 
-r- Povero ; Tom, "^^SM} s'̂ P^ '̂o ciò 

che fa lungi da me. 
E sì diiessj^jVerBo 4 t platano dove 

solevano incoritrarsi, 
Cèrtamente, non pòtej^^ essere Tom..i; 

Impossibile 1... giacché non era solo. 
Due persone, un giovane e una giovi
netta, erano là, assorti in tenero col-
loquio, poiéhè il giovane cìngeva con 
un^toccip la vitaid4|la sua compagna. 

Elisabetta li guardò come aff^sci^* 
nula. Essa poteva appena prestar fede 
ai propri occhi. Il giovane somigliava 
tanto a Tom ! Finalmente, mòssa da 
q̂ ìièl sentimento che spinge ad avan* 
zarsi contro uno spettro, colla cer«*: 

t U s s a e forl4iD. — II,giorno 12 
corrente due contadini di Vigodarzere, 
certi Euge^laiIJi^aiji^e Davide Zane-
vello vennero a diverbio — la Que
stura dico per futili motivi, ma noi 
crediamo che ciò avvenisse in seguito 
ad una discussione sulla transustan-
ziazione di certi •^denari. 

Fatto sta che questj.due sì riscal
darono talmente il sangue da non sa
per più cosa facessero. E allora Da
vide Zanovello, armatosi di coltello, 
ferì il suo avversario alla clavicola e 

1 ^ ' 1 

alla mano sinistra. 
Il feritóre venne arrestato. 

i v ; 

.Sili 

j 'aarto. r - Non vi sono più ragaz
zi ; .appena usciti dalle fascio essi 
vanno ;ascuolaj;i.mparftno qualche cosa» 
Completano poi la loro'educazione in 
istrada e all'età dì 14 anni, sono già 
uomini, con tanto di zigaro in bocca, 
una morosa al braccio ed una con-
danna criminale sulja coscienza. 

Ieri per esempio, un certo Angelo 
Bagarello, qualtordicenne, volendosi 
dedicare al commercio, pensò bene di 
andare a rubare — anziché compe
rare come debbono fare tutti elione* 
sti commercianti — l(^ju%raercàhzia. 
Mediante scalata del muro dèi giardi
no del signor Leone Trieste quel tale 
portò via quattro chili di uva; ma, 
colto in. jflagrante, venne arrestato e 
dato in; mano alla Questura. 
• ffi'aitrancctaiei^efUvo. — Il ."con-. 
tadìno Matteo Fèrro di Legnare, ha 
nei suoi campì molto granturco euva, 
ma parecchio. Certa gente, invidiosa 

• - j , 1 

della ricchezza del cantadino, si recò 
di nòtte nei campi e rubA delle pac^ 
nocchie è dell-uva per uh valore di 
lire 30 circa. Bovero FerrW-

Così pure a Montagnana venne ru-
bata dell'uva al possidente Giovanni 
Tonello. ' ' > ^ » 

A^a»©^*®. — Un certo Rocco Ca-
sagrando, in contravvenzione all'ani^ , 
monizione di pubblica sicurezza, vennem* 
ieri arrestato, 

B o l | e M n o eterni ogg^t^l - taro- . 
V a i i e depositati presso la Divisione 
prima municipale. 

' , . L 

Per la seconda volta 
Due bastoni. 

I T 
; . 1 ^ • . 1 

Una chiave. 
. ' ' " • • '1 " 

Per la prima volta 

l ' - l -

Un fazzoletto'^df''naso cóhtenéhte 
due p i ep i^ i r e t t ì a S. M. il^Ste. . 

Una collana dì metallo prezioso. 
Una musoliera. 

tozza che svanirà) passÒHjCoraggiosa- , 
mente dinnanzi al platano. 

Essi i:|,p.|i la videro, erano troppo 
occupati'l* uno dell'ultra; ma Elisa- • 
betta riconobbe Tom ed Ester, la sua 
compagna di servizvo.-Si possono pubr 
,,bticiire volumi interi sulla^ gelosia/i^yi 
sarà sempre materia per scriverne.dei 
nuovi, p o p p i rimorsi ca_nonati dal 
delitto, la gelosia è il maggior tor
mento che possa soffrire làWt'ura u* 
man». 

II. male riveste diverse forme. Qual
che volta è un lento veleno, altre volte 
un acuto ferro che non'vi uccìde, è 
vero, ma.jqhftyLftà^prisce e lascia nel 
cuore dolorose cicatrici. 
, Questo supplizio alcuni lo soppor

tano con ràbbia, altri fieramente. Al-
tJ",!; ancora, dì'caratteré^timido e dif̂  

^|e, si avviliscono. 
. Cosi àvventiB ad Elisabetta. Passato 

'^^\\ primo momento di disperazione, si 
.^rassegnò al colpo che aveva ricevuto, 

' j I 

fosse stf^lliMìilftosa,naturale^ 
ch'essa avesse dovuta prevedere, anzi 
che avesse meritata. 

Ripassò vicino a Tom ed Ester, che 
i^peppùre questa VQlta la Videro ; ri • 

pre^e tranquilluraentè U vìa tìi'^ casa, 
salì nella sua camera a si pose a se
dere sul leUo. 

Rimase immobile un'ora 0 due, sen
za piangere, fredij* cpfne il marino, 
fino al momento che le parve d* udire 
U CLunpauello dèlia padrona. Discese; 
sì era ingannata. Risalì nella camera 
e si coricò all'oscuro. 

(Continua./ 

m 
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Un saccGtto dì tela contenente circa 
ire Urei 

Un citìtdolo d'argento. 
Un ombrellino, 
Una chiave. 
tìmt i\t sii , ~- Fra padre e Aglio 
— Bubbo, dicono che il Signore 

trasse 1'uomo dalla polvere..... 
j t ^ ^ i c u r o ì Lo insegna la Bibbia. 
— Ma per frtre i negri ai è.servito 

di polvere di carbone? 

proveniva da un deposito degli acces-

^i^m 
L • 

Ì8ol?«SttSBii© flSe-l!«' ^èfiiÉó. CJ§ì/]5|« 

del 17. 
l^'ttHClt©. — Maschi 3, -* Femmine 4. 

U l n t r S m o n i * -—< Santini dott. Ci-
rìllo Francesco di Paolo, impiegato, 
celibe di Viterbo; con Manfrcdìnì iiob» 
Adele Luigia Antonia di Giovanni Fran
cesco, possidente, nubile di Padova, iifé 

r t i . — MuUna Virginia di An 
sm. 

Jl TempH narra che di nottetempo 
un sottotenente di fanteria e un luo
gotenente di artiglieria francese vo
levano uscire da Tunisi è recarsi al 
• ^ ^ L— I I , 

campò di Hammàfflff. Le porte erano 
chiusa e le chiavi custodite presso il 
governatore, nondimeno pretendevano 
che venissero aperte. Le guardie rr-
fijilaronflì. Ne nac(ife%Ha rissa: si 
tirarono dei colpifàyriyoUeUa, I fran
cesi salvaronsi a stento fuggendo al
l'albergo. 

— L'accoglienza cordialissima avuta 
dall'on. Cairoli a Londra ha fitto sor-
gare^ la voce che sia incaricato d'una 
missione politica : ma g i ì s t ess ìg io r -

aoriu Appena se ne apri la pot^t^^^e 
fiamme ne uscirono con furia fa^ft 
poco si estesero a tutto l'edificio. Gli^ 
sforzi doUa brigata dei pompieri ff" 
scìròno vani, e l'incendio non fu do
mato. Solo sì potè: limitarlo, ed impe
dire che sì appigliasse ai fabbricati 
vicini. ^ 

•u. 
• : 

CORRIERE DEL MàTTINO 
. I 

: • . • ' i 
i ^=i[̂ ;;v,: 

M>I-*-EM>I 

toni'', d'anni l,.|r|]nesi 5. T - Foscuri-
ni-Keller Carlotta fu Giovanni, d 'an
ni 59, civile, coniui:àta. 

Un bam:|)i.|Tio esporto della età df 
pochi giorni. 

TnUi di Padova. 
Dalla Muta-Ges-aro Giuseppe fu Do

menico; d* ànhi 60, vìiyca, coniugata; 
di Toneglia. 

i^nali inglesi i*hanno smentita, fiéor-
^ dando che la medesima voce fu messa 
-Int giro quando 1* e i presidente d'U 
consiglio giunse in Germania pria di 
racarsi in Inghilterra. 

_ . . . . . . ,_ „ -1 ,Mi i , ^ U B B ^ • m i '"'-" 1"" ~ 

.KZ^ PO' DI TUTTO 

'^m¥^^ 

- -'--•'i;'^.Ì:^^^f-^-r 

i¥IS!a Sb R u 

Rendita Italiana — 91.. 40. 
Pezzi da 20 franchi •— 20.48. 
Doppie^fGiei t^va—80;20. 
Fiorini d'argento V.À. — 2 . 1 7 
Banconote Austriache — 2.18 1̂ 2 

MeMrialG M 
Frumento: — Da Piatore vecchio 

00.00—DaPistorGinjttovo, 27.00 Mer
cantile vecchiOj OÓ.OO — Mercantile 
nuovo, 2600. 

Pignoletto 22 00 — 
Nostrano :^945 -r-

- Segala ;19.00 ^ 
- Avena 19.00. ! 

Granoturco: -
Giallone 21.00 -
Forestiero ;19.00 
Sorgo rosso 00. 

im 

tiir'i^jsa;;^^^ 

n - - i f 
'• ^ ' - - _ 

Esarazione del giorno 17 Sett. 1881 

VENEZIA 4 9 — 7 3 — 5 8 — 7 8 r - 4 5 
BARI 79 
FIRENZE 88 
MILANO 16 
NAPOLI 67 
PALERMO 61 
EOMA 29 
"TORINO 43 

28—31 
13—^5 

^6-^88 
6Ì—31 
3—81 

•44 
32 
68 
i l 
47 
79 
59 

64 

26 
53 
32 
55 

) % ^ , 

r'%'^'^'^ B^.^-

i 
- • . •; 

Estrazione del prestito a premi*fl866 
della città di Milano avvenuta il 16, 
settembre 1881 : 

Serie estratte 
1474, 749, 5967, 5190 

Pr. .S. N. 
30,000 5190 78 

3828, 
S. N. 

1474 17 
3828 82 
1474 42 
5190 82 
1474 60 
1474 98 
1474 100 

749 17 
3828 96 
U74 35 
749 91 

5190 54 
5967 25 
3828 59 
5190 68 
1474 - 27 
749 92 

3828 33 

1,000 
500^^ 
100 -
100 
ICO 
100^ 
100 

- 50 

50 
50 
50 
50 

. 50 
50 
50 
50 

* 

Fi 

^ì 

3828 
3828 
5190 
3828 
1474 
5967 
1474 
5190 
5967 
1474 
1474 

-- ^l^ ^ - , 

3828 
5190 

, llHT" - • 

5,190 
5907 

83 
1 

93 
34 
28 
41 
50 
25 
7X ̂  . 
4fc, 
86 
38 
79 
23 
80 
32 
72 * 

• L 

20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
2P 
20 
20 
20 
20 
20 

mm 

CORRIERE DELLA SERA 

La Camera si riaprirà molto prò-
babilmonte il 17 novembre. Il governo 
domanderà immediutamente la discus-
Stona dello scrutinio di lista. Credesi 
che, se verrà respinto, si procederà 
allo scioglimento della Camera. 

^ Assicurazioni ministeriali esclu-
dono che siansi esegniti alla frontiera 
desìi arresti di ufficiali francesi tra 

° ,i# 
Testiti. 

— Si parla di due altri canonici 
del Vaticano risoluti ad abiurare. 

— Nei rapporto degli ufficiali te
deschi sulle grandi manovre; italiano 
è fatto un grande elogio dell'esercito 
italiano. 

L* Un serQpeÀt, importante rivista 
mensile, confertna quelle lodi con uri 
lungo articolo Dice che il .soldato i-
taliano è fra i migliori soldati d' Eu
ropa. 

- T 

La domatrice di belve mia Aissa, che 
si trova ora a Grenoble, le toccò un 
brutto incW»o. ? ^ 

Una corrispondenza da Grenoble ne 
parla cosi : ' -ŝ tW;-' 

e Stnssera, « al serraglio delle Co-
lòlSìé» qui di passaggio, la domat||(pe, 
miss Aissa fece entrare nella gabbì^ 
ove essa raccoglie parecchi aninfjali '̂ 
due lioncini dell'Atlante, giunti oggi 
stesso. Uno di questi animali balzò 
sulla domatrice e le cacciò profonda
mente gli unghioni nella gola. Àìssa 
lottò cinque minuti corpo a corpo col 
lioncelloj ruzzolando a terra cori esso. 
IliPangue scorrtva sttUe tàvole della 
gabbia. La domatrice ha mostrato una 
estrerria energia. Sì fece aprire,la,tra-
mezza dei lupi e dell orso, cne en
trando nella gabbia, cagioriarorio una 
dlbjersione, permettendo, di far uscire 
làV^omatrice, meritre il lìoncello ma-
Hticàva un brano di carne e leccava il 
sangue che scorreva suU'asSifó. 
;^S Questa scena produsse fra gli a-
stanti una profonda emozione, la qiple 
si fece maggiore quando si yide che 
io sportèllo della gabtììa che diva nella 
^sola era rimasto aperto.» 

pIsi^gÉri f^ri?.®wi%^I...-~'Ìl Board 
qf Trade ha pubblicatoi II suo rap
porto annuo sugli accidenti ferroviari 
accaduti nel Regnò Unito rie! 1880 

Il numero ;totale d e l l ^ p p n e u c 
cise sulle varie linee ferroviarie si è 
èlflvato a 1Ì3G e quello dei feriti a 
3958. 

Fra 1 viaggiatori contansi 143 nc' 
^ ^m Q^A^i^hx\^^r frâ  g î impiegati 
;,de,!le Compagnie 546 uccisi e, 2080 fe-
^^rìti ; 457 persone furono uccise per 

cause diver-se, quali edttràvvénzlòn!, 
suicidìii^csMgtó nel passare dei ponti, 

.iimprudqnze.. .-.-̂  0^ 
: La cifra totale dei vìaggiateri nel 
1880 deduzion fatta dalle carte d'ab-
buonamento,: fu ! di 603,884,000, cioè 
41,151,1^0 di più che l'anno decgiii^, 

Un . memÈro dplparUmenio inglese : ha ^ 
compilata la seguente statistica dello 
Slato matrimoniale della città di Lon
dra, e delia contea di Middlésex.. . 

Mogli che hanno abbandonato il 
loro marito 1872. 

Mariti che hanno abbandonata la 
.'lo!?© móglie 2371. 

MàtiMmòriPdfVoVziati 4720. 
Matrimoni che vivono in continua, 

discordia 191,023. -: ' ; -
Conjugi chu sì odiano reciprocamen-

tOf ma che lo nascondono in pubblico 
162,315. 

Conjugi che vivono assieme in una 
assoluta ind fferenza Tuno riguardo 
all'altro 510,152. 

Matrinvbiii felici^in'tìipparenzall02^* 
Matrimoni relativameote felici ,115. 
Matrimoni realmente felici 12. 
l ? I u £ « » d ^ p^'Éi" «3^ Mìa u s e o r «9 I I ^ ì < 

fiso iiia»4tìffss44iis. — Il Journal de la 
Vjf/ne insegna una maniera facilissi
ma per conoscere se riatttrale è il 
colorito di un vino, e per conseguenSì^ 
za 'se naturale sia il vino stesso. In
zuppate nei vino da esperirsi una 

^piccola spugna e deponetela in un 
piatto in cui avete versato prima al
cuni milìmetri di acqua. Se il vino à 
naturale, l' acqua durerà da un quar
to d'ora a mezz'ora a colorirsi, se 
invece v' è dell' arteft^ttò l'acqua di-* 
venterà rossa quasi istantaneamenteV^^ 

— I fagli di Londra ruccoaiano che 
il Pai k Thoatre, a Camden Town, è 
stato distrutto dall'incendio nella notte 
di sabotò ir^iipp. 

Finita r eKtìCuzìone della Sonnam
bula e quando tutti gli speltaturi^Éew 
rano già usciti dal teatro, uno degli 
inservienti si accorse del fUmo che 

Coi movimento di alcuni prefetti, 
Venne decretata anche la nomina del 

^ ' t o r e effettivo di Roma, il quale 
sarà il signor Mazzi, ora questore a 
Tonno. 

Unitamente alla nomina del questo-
re pare verrà decretata j |pa modifi-
caziòriepiiitiosto larga nel 
d«lla pubSlìòa sicurezza di Roma. 

— Ai ^ ì l n i di ottobre si troveran
no in Roma parecchi minJKtri rappre
sentanti l'Italia air Cinterò, fra i quali 
Nigi-a, Menabrea, De Lftunay, Robì-
lant e Marocchetti, chiamativi dal 

^^Ininistro Mancini per conferire con 
lui sulla politica estera. 

— Il Comizio anticlericale di San 
Sepolcro è fissato pel 2 ottobre. 

dello colonne, del generale . Sabatier 
Gorreard. A^OBIstantina "1^vì un 
gran numerò d* insortì, per cui at-
téndonsi dei rinforzi!* 

TUNISI, 16. - - I - ^ c i t t à ^ c o s t e r -
nata ppr la mancarì^ffdi a ^ ^ a . 

fl^jENEZIA, ÌQ.^0 La duchessa di 
Genova è arrivata stassera, 

PABIGI, 16. ™ Persiste rrVoce dì 
un piabinptto cnn a capo Gambetta. . 

VENEZIA, 1 6 . ^ ^ Dommtìria alle 9 
il re visiterà l' esposiziooe geografica 
Il duca di Genova arriverà domattina 
e sarà incontrato dall' avviso Barba-
rigo con a bordo il ministro Acton ed 
il dipartimento *SÌU* ammìragliato^Sl^^i 
recarono alla stazione^ad incontraira 
la duchessa di Genova tutta la Limi-
glia male e le autorità. Il canal gran
de era illuminato a fuochi di bengala. 
Corilinui applàrilì. Si assicura che i 
reali partiranno lunedi mattina. 

VENEZIA, 16. — I Congressisti, alla 
ita dei Murazzi, vennero ricevuti dal 
indaco di Pellestrìna che offil una 

refezione. Parlarono De LeasepSj il 
sìniiaco Tonnelii a nome del sindaco 

:Wt 
:^5 

a tenerlo al corrente dei movimenu 
deeli insorti. 

ogerot ordinò dì fucilare ogni tìiva-
bo armato 6 sospetto. 

Gli insorti cercan^^ dì rompere ;Ìe 

WASHINGTON, 17^àtalfe#.|ato [di 
Gorneide, grave* 

« m ! S r , 17. — È srrieutiU l'abdi
cazione del Bpy. ^ « ^ ^ 

PARIGI, 17. — Le trattative com
merciali sono bene incammìnàts. 

Si smentisce che la Francia abbia 
proposto una Commissione militare an
glo-francese in Egitto. , Mmm. 

P. F. ERIZZO, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente réspomaòilé 

NiiPiii|PI1.pu<bj 

dì Venezia e il corrispondente àQ\ New^ 

LO:?^DJi,A, 16. ~-/E//y?cia«e/--Con
sentendo il Governo francese a pro
rogare il trattato di commercio per 
tre mesi a datare dall'8 novembre, la 
comfffiUithfl sì riuiu^^sPfiiiygi i M 9 
settembre.jTutte le comunicazioni delle 
persone interessato nel commercio dei 

Si prevede che riuscirà imponentiswj: (ine paesi debbono essere indirizzate 
al segretario della commissione che Simo, 

— La Corte dei conti ha test|,^sta-
bilito la massima; che gl'impiegati 
fuori ruolo hannòi rd i r i t to di essere 

r 

riammessi in ruolo e che quindi non 
possono registrarsi le nuove nomine , 
faité a danno di essi. ,' 

- - Il comm. Novelli, direttore gè-
nerale de t Debito pubblico, assunse 
la firma del segretariato generale, 
durante l'assenza dell'on. Marazlo, che 
tornerà in Roma il 5 ottobre p. v. 

;-T Gli onorevoli Magliani e Berti 
' • • - ' ' ' : * ' r 

tengono frequenti conferenze sui te
legrammi che vengono spediti da Pa? 
rigi suU'andam.erito; della discussione 
dei trattati di commercio. 
r — Dicesi chejìl Senato del Regno 
sarà convocato ger la seconda metà 
dì ottobre, allo -scopo di discutere il 
progetto per la fiforma elettorale. 

— i nuovi regolamenti per le Uni-
versìtà che saranno pubblicati fra pò-
chi giorni, portano uria riforma so
stanziale nel sistema introdotto dal
l'ari. Bonghii^ : 

Il presidente e .là Società' 
mopifia di Saonara denoriìinàta: 

ttiàlia Una, riconoscenti della 
festosa accoglienza avuta il giorno 
13 dai iìlarmonici di Cittadella 
mandano ad essifitn fraterno sa-
luto, assictiràtìdoli che res tepsetn-
pre viva nei loro cuòrilà gratitu
dine e-ricondscenza. -

- i i . i 

r*^ 

I . r 

D'Affittare anche SUBITO 

siede alla reale ambasciata iriglese a 
Parigi. 

J-nb r u . H T r 

- j i i i ^ r 

- I 

wf 

Nelle sferediplomatichesi fìarla di 
• ' ^ ^ ' • 

negoziati cortési iivviàti coll'.Italia per 
arrivare alla nomìSa immediata del 

q - j - i - i j 

nuovo ambasciatore italiano a Parigi. 
Questa nomina coinciderebbe col ri
torno dell'ambasciatore di Francia a 
Oosiantinopoii, e sarebbe destinata a 
facilitare un a&ordo 'Inférnàzionale 
relativamente alle gravi questioni di 
Tunisi e d'Egitto. ' 

— Secondo la Patrie il conte Ma-
stai Ferretti, nipote ed erede del papa 
Pio IX, &Ym^ î  14 settembre a Pa
rigi. Il conte va rie! mezzodì dèlll' 
Francia, ove, dinanzi al tribunale di 
Montpellier, si, svolgerà il processo, da 
lui iriteptatp contro^^cunì giornali, che 
ingiurièWp la memoria del prede
cessore di Leone XIII, soprattutto ci-
tando; l immonda pubblicazione 
titolo: Gli amori segreti di Pio ÌX[ 

— A Parigi correva voce nei circoli 
con&ervatori che il papa stesse per ef
fettuare una prossima promozione di 
cardfelli; 

Secondo informazióni della Patrie 
Leone XlII creerà lin solo cardinale 
in Francia nel concistoro del mese di 

^ • 

novembre,. Sua Santità, d ' intesa col 
governo della repubblica, ha ^portalo 
la SceltàPsu* monsignor Lavigerie, ar-
civescovo d Algeri, recentemente no
minato vicario apostolico a Tunisi. 

Gii altri cardinali sarebberoL4*mon^;te 
signori Sanfelice, Melchers e ra rc i - ' 
vescovo di Siviglia. 

~A 

^A'^,T_l7"JJ">-^ _ _ 

• - . [ • - < -• ^ - 7..:ì-^i.:-i'-i''^-'>'i.^'----'>^^i-

T '-•: - ' 1 ' . ;, • 

. - ; i - i r^i;fcS^v-^^é->^!:^^;iJ-

' X ' . H I X J H Ì 3 - : H ^ ^ ^ 2 Ì A : 3 V P : 
--* ''~ "1^ - - ^Tm. 

Agenzia Stefani 

WASHINGTON, 16. - Lo stato di 
Garfìeld, in caui;a dì una debolezza, 
desta,,jnsietà. 

Pfflldiì, 16. — I giornali recano 
delle notizie allarmanti sulla situazione 

PARIGI, 16. — tJna circolare ordina: 
di portare a 600 uomini i battaglionif 
di Africa. . 

Una riunione di generali avrà luogo 
presso il ministero per;esaminare la 
situazione dell'Africa;, s'incaricherà 
Chanzy dalle operazioni. ' 

GENOVA, 16. — S t a s s e r a U a ' r e g -
fiiimétito di granatieri m partenza par 
Reggio d'Emilia, fu^à'òcompagnato a l l P 
stazione da numerosa folla. Al muo
vere del treno ì battimani scoppiaro
no uriariimi e cosi pure le ibrida fra
gorose di viva il'•l" granatieri, viva 
il nostro esercito- -

MARSIGLIA, l-toè^ftlliConsiglio gè--
nerale chiede al governo una sovven
zione, per organizzare un servizio dì 
;polizia, onde tutelare i cittadini in, 
causa dell'immigrazione s.traniera., 

PARIGI, 17-— In un combattimento 
îfilflritro Sabatier gli insorti ebberoigl). 
morti, — Sabatier impose agli abitanti 
dì Zftghuari una contribuzione, essen
do rimasti tre giorni senza recarffli i 
viveri, ; 

Il ^pileil annunzia che i riservisti 
parigiriidella classe 1875 hanno rice
vuto l'ordine di raggiungere^ i corpi. 

ROMA, 17. — È smentito da buona 
fonte che i ràppretSIntantì; italiani^ 
presso le grandi po.tenze, specialmente^ 
l'incaricato d'affari a Parisi, cui riep-
pure fu concesso prendere un conge" 
4o, abbiano da recarsi a Roma per 
conferire poi ministro degli esterif* 

BARCELLONA, 17. ^ Ieri sera è 
giunta la Vittorio Emanuele; a bordo 
tutti bene. 

MAP0LI, :4P^^StanÒtte lin • tem^ 
porale rovinò una cascia Grumoneva-
no sotterrando otto persone. Accòrsero 
le autorità locali. Furono estratti quat-
tro viviìiprocedes! alla ricerca degli 
altri sepolti. 

ROMA, 17. — Oggi il Ministro della 
guerra ha indirizzato a tutte le auto
rità militari un'ordine del giorno, di
chiarandosi, .soddisfatto dei' risultati 
ottenuti dftljjv; chiamata della milizia 
mobile. 

Ringrazia le autorità stesse, gli uf-i 
fieiali tutti dell'impegno spiegato in 
quest' occasione; tributa encomio spe
ciale ai graduati, alla truppa e ai sol
dati.̂  

irboHettino delle nomine reca quelle 
degli ufficiali della milizia territoriale. 

La Rassegna settimanale è. soddi
sfatta deli' esperimento della milìzia 
mobile, lamonta la deficienza dei qua
dri degli ufficiali. 

COSTAÌ^TINOPOLI, 17. - - I l prffi-
'̂̂ cìpe Napoleone e arrivato. 

LONDllA, 17. — Lo Standard ri-
porta la voce che l'Inghilterra accet
ti il principio della sostituzione dei 
diritti specificv'ai diritti ad valorem. 

Il Times non è persuaso della no-
imina di una commissione militare 
anglo-francese in Egitto. ' 

PARIGI, 17. — li consiglio dei mi. 
nistri consultò stamane Roustan sulla 
situazione in Tunisia. La Francia 
trattando la questione degli spagnuoli 
a Saida,i>,lì rieei^vó tutti ì diritti sulle 
vittime francesi per gli avvenimenti 
carlistì e caajionalisti a Cuba. 
, Il il/emoriai Diplonìatiqiie dice che 
R'Irijghilterra non solleverà obbiezioni 
per lo stabilit||jii|Q della colonia fran
cese ad Assona sul Mar Rosso. 

TUNISI, 17. — SabHtier prese ostag-
gì, e'obbligò il KUaiifà di Zaghuan 

una farmacia situata in una delle 
principali contrade, tanto con abitar 
ziórie, quanto senza, 

Gli aspiranti potranno rivolgersi al-, 
l'ami^inistrazione di questo giornale. 

'wi; 

'-5>PSpv 

ei,Nri21i! 
l ' I -

. 1 vicino alVAlbergo della Stella d* Oro 
- ^ h 

I. i^ualltà L. I X O 
IL » » fl.#® ) al litro 

Qualità extra fino al Qasco dì 
,,: litri, 2 l j 2 , . : . ^ M . J I , @ # 

Mezzo fiasco . ' .^^>";;ai,4l® 

• dft Pasto al fiasco Tosci-
\ ' 

J.'-.r-^i'-

no rn^fi. 
^ Jl 

4 

L qualità ; . L^J 

II! Ti .1S,B 
• ••\ 

M 
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^garantisce le qu|^j|^^^perfette d^ non 
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nàri, presso la panatteria piemontese 
jUi via Santo Morì'te N. 305 in piazza 
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Chirurgo-Dentista 

fiala R. UolFeia ài Éopa 
- i';q 

Riceve n^l,proprio gabinetto, in B?a-
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N, S '̂Sf "-Iff-ifcSsaam:!», il ' lunedi : e il 
venerdì di ógni settimana dàlie ore^ 

Rimette denti e dentiere a sistema 
americano, ottura la carie, pulisce dal 
tartaro, toglie l'odon^lgia ecc. ecc. 
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Il sottoscritto dichiara che per \% 
Venete provìncie, eccpttnata Venezia,' 
l'Unico rappresentante della 

Portentosa Crimotricosina 
coDiro ìa Cairàìa e la Canizia 

è il sig, A r é s a r o B^eaaa abitante in 
.Padpva, Via Spirito Santo, N. 1043, 
II Piano, con naai&o s^e|»4»MlÉiiirl«# il 
signor ISUSjiSi^ltESjijf il.; '̂l'®':fàiSO 
parrucchiere rìmpritto all'Uiìiversità in 
Padova, e cid a scanso delle possibili 
contraffazioni. 

DOTTOR GIACOMO Pam, 
Genova li 15 luglio iH8i. (2519) 

Lume economico a Beadna 
CVcdl £1' P a g i n a ) 
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che guarisce Ve dispepsie, gastralgie, etisìe; dissentane, stitichezze, catarro^ f(att«osit|, 
.^tfrtea, acidità, pituita, flemma, nausee, rinvio e vomiti, atìche dùrainta la gravidanza, 

diairea,,coliche, tosse, asma,: soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congestioni/ nf̂ tfrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
ftì& b̂re i l i f i iW%%tte le altro febbri^ttittti lìdisordini dei petto, della gola; d e l i t t o , 
della voce, dei bronchi,,4M respiro,^ male .̂ Uàr?vèsoicàv aV fegajEbVaUe reni, agVWiestìrii, 

,mucosa,s cervello, il viziq.del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 

' ' Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e dèlia 
marcheètì^di Bi'^han. 

i Ouras N'̂  65,484v -^ Pruuet.a,M.attobre, 1866. — Le .posBo.assicurare,qhe da due anni, 
'.usando'qnesta n^eravignosà:Ìiéy«^e;ìira^*non sento pm alcun incomodo della veechiam, riè 

^ il peso dei mie,i à i anni. Le mie gambe diventarono fòrti, là min vi.?ta riort chiede più 
occhiali, il mio stomacò è robusto come a 30 anni. Io niì'sento insomma' ringiovanito e, 
predico, confesso, yislto ammalati, faccio viaggi a piedi, anche^Jn^inghi, e sentom^.chiara 

D/P . Gasteni, Baccel. in Teoì. ed arcipr; di Prunetto. 
Cura N. 40.842. ~~ Mar^a Jply di 50 anni da' costipazione, indigestione, nevralgia, 

;.insonnia, asma e nausea,;''' , ' ' ' " ' '''^' 
Cura N. 46,260. — Signor Hoberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co

stipazione è sordità di 25 anni. ^ 
Cura^NI 98,614.— Da anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma--

laitie di cuore,.delle reni e vescica,, irritazioni nervose e melanconia; tutti q'^esti màlì 
sparvero sotto ÌVInfloenza beniffna dilla vostra divina Hevalenta Arabica. ™Leone Pèyclót 

t » 
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istitutore a Eynanpaé (Alta yie'nnàyWàtìt^ia. 
Nf ,63,476, r - Signor %|aJpLiCompàirè'É, dà diciott'anni dj^dìspepsia, gastralgia, nriale 

di stomaco, dei nerii,^debolezze e sudori notturni. 
N. 99,625. — pignone {Francìa),'18a^ri1e,'lS76. La Revalenta Bu Barry mi ha ri-

•san^ata alpltà^dr M ^ n i ' « d v e n t ò ^ ^ - d o f e ^ à u r ^ W i r V i i r m SWI^o d 'oppr»ioni 
le ^iù Wfribiir b di deWVezza^Mè d̂S*Wki pot^P»r ièésun movimento; he poter véstir-
mi,rn^: svestire, con male di stomacp giorno'èi'totte, ed insonne orribili. Ogni altro ri
medio contro tale sngoscia rimase vano, la Révàlènta'''invece' mi'guaimi, compitamente. 
-^ Borre!, nata CarbJnety, r u e ^ Hàlalj 11/^ '''''':''' " "̂ ^̂  '•''' 

Quattro volte più nutritiva che là carnè, economizza anche 50 volte il suo p r e m m 
ialtri rimedi, i . -

sì^^ aastiii'sal© : In scatole li4 di chi!. L, 2,S0; li2 chil. 
bìi: t . 1^;^^;MH.fc.: 42-43 chil. L. 78, I l l^i 'pr^f^^gér 

Ask-'Hevateni»\sth:CÌWBWhtiBiit*b in polvere. 
Per spedizioni inviare Vadlia poétalm^BìgUetHidella Banca Nazionale, 
Casa ^S5 iSMif f i l © €.*! (Umitéd), Via Tommaso 'Gmsi:'N,'% Milano 

vende ih tuttfe |e città p^^sstB^pnncibali tarmacisii e droghien,' 
•ivemitori: r à « l Ò ^ a •ir^be^t^àirùxndo ìkrm, trCartàme'4497* 

If r. 
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4497#r^ Zanetti-Pia-
mrfà MWo' — (^ B. Àrrigoni f à W V f o z è o d'pro — i^erfjff Lorenzo farm. succes-
soi^^Lois -^'pJj^^^GorneUo %ji[j^'alt;an^ol^lP;iazj^ deUê  fi 
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DENOMINATO 

resterà aper t̂a,,gpme:di metodo, a tutto ^r t l^i i i lsre per le cu|p,^^^,^^»a 
poscia %4uttò o t̂oty[;̂ ĵ er, yÛ ^ 

DIREZIONE 2525 

è una polvere di ìiflso speciale p^reparata con Bismuto per conseguenza rft wrt'ostone sa-

lutare sulla pelle. 
L I I ' - - _ . 

Essa è aderente ed invisibile e dd altresì una tiritaj'WM fresch'etz^^^^na bellezza 

j ,7;v 

."Jg 

naturale, 

€ (105) I. ff'A'V, MiientÒre. 9, rue de la Paix. Paris, 

Scatola con piumino, D. 5 — SIftola semplice, L. 4. 

Deposito; vendita in Milano, presso A, f|niinaoBiii e C., via: della Sala, 16 — Roma 

stessa Casa, via di Pietra, 9Ì — e presso i principali Profumieri e Parrucchieri. 
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Fonte nflWrale^dì fama secQÌip,ferruginosa e gasosa. — Gi|arigione sicura dei do
lori di ètomaco, malattie di fegato, difficiU digesUoni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragìe, clorosi, ecĉ ^ 

Per la cura a domiciUò'rivolgersi Wl Ilis'ettspi»© ^ e | l a Fiisafte I n Brc ise t» 
C, IE«[^il^^lMlfi1"l'i„ dai •signori Fajprie.acistV'e depositiiannunciàti. 

In 4*!Mdos|̂ ^^^^posito generalé^^presso V Agenzia della Fonte rappresentata dal sier. 
l» ic^r« ÌCViuaég5ì'f*óv Piazzetta Pedsocchi. 2438 
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Ói di risparmio sulle candele steariche 
lo Prezzo in ottone £lre 41 — in nickel 

pto con relativo pros|)etto. lume co 

t f i l ŝ . 
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NA fumo né odore—-, Il lucignolo non si consurna mai — La 
Gammasi può regolare a piacere, nìedùmteélftregoìalore.Cwnli»! 
ccnft. «Il IÌ€Ss^.?ira0 RÌ liiiaimìes'ill? ore di luce maggiore a quollà 
data da una buona cà'if&l» 9teaMc«. — Vedi prosfjelto nel quale è 
inserto H certificato del Municipio di Venezja, vidimato dall^^'Oa-
niere di Oomrr.ercio dì Venezia e di Padova il quEvlè'Vlene distrì-

buito gratis a chi ne fa domanda aìT agenzia ed unico deposito perM'ttlfilia. in .S*i 
""'Ta —• Piazza Unità d'Italia N. 225."— WsanUUa Sngs'<^^^&'e"è'-4l©t.4aello, • ' • 

Si spedisce in tutte le parli!i^ediante rimessa del relativo imporlo. 
{Si vendono pure al dettaglio in ''%'ìecir^.SA presso la Ditta Piccoli a Cacon. 
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d^^Ì4j?apelIi il^iòìoie 
forforà#% tutte; le altriî ^ 
forti 

aSI Biii;II,|1B.©Hla, 13, Coleman ^(reet,|C!Ìt/,ÌSjoBììsl®aa»-

VERO RISTORAMBMEI C A P E L L I ; 
ÈjJ'unicjì preparato che in modo positivo restitiIisciTira^^ 

di^tamente ai.|!apel!i bianchi o grigi il prJn^j|kp,colore nero,^ 
^^^i^^ 9 . . t e f « ?;'!** sia stato perdutp'per mkìàtÙe 0 per 
età avanzata. Assiste la natura fornendo quel fluido che 

naturale, la lucidézza, la forza è la bell̂ iszà̂  di gioventù.'tìistruggela' 
immondizie delta testa, impedisce la*caduta dei-cadèlUeli facrescéreJ 
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;ujiu^ffaiur},p yn u s u r p a t o r i weo:/tu?«p £fc^/i7uc;c;ut; u itsrvfixni a\ tegge come fu mito Cól-
, a l . di ^if^noj ,c?ie,Mn «entgnza;^^ 
fu conrfeimf^o «^« ^^^^^rSlfJM processo ed al risarcimento dei danni. 

Vendita air marosso da j t , ISffisaiaoni e C-., Via delia Sala, 16 - -" "* 
«- A. ffSi^©iaB e ©M ed a! dettaeuo presso i. rivenditori di articoli 
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Spacciandosi taluni per imitatori e jperfeziónatori, | l | l IFiaiPiaol-IBrasBea, avver 
iamo che questo ób^ può da nessun^ àfep étìséra .f4ffi|c^o','nè^jì^r|M^^ 
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i^ernef-Branca dei Fratfellia'Branc»'̂ % 
Bcdiitri il vantaggio, cosi col presèiite iiiter 
Ibfò'ne coiifVeniséel#tìso giustifi'cato nel pi ièrto SUcéfesso .̂' 

€ 1." In tutte quelle circostàWzei in c t i iè Iféeeèsàno eccitare la potenza digestiva 

nor t?mpb'i comuni am'aric^hti, ordinariamehté^WiguSifbsi od'^inconitfdi, il liquore aud-
. detto, nel ìHiodo e dose come sopra.rcostituisce una so3tituziorté"*'feIìci3aimai"'; ^^^ 
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Q,\iei radazzi dilimpéranoento tendenti al linfatico ctìe si fàbilncìentè van sog-̂  
isiùrbì di ventre ed aoverminafeioni, qìiandó a teinpo de'Mto e df quando ia qii^n-

'db prèri'dan'ò qultche cucchiaiata óì^mmt-Brdncd^xiotì'''Hì avfà: IMhBnvèniènte di'am-
tìiinisti^àrr^'loro si frequente altri antelmintict;', ':•"' • ^ • r-̂ *'" * n.i ìH 

getti a dis 
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« i.*̂ ! Quelli che hanno troppa^^confidenza col Hcjuore d'aasenzÌQ, quasi sempre dan
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, maglio'prevalersi «iel Fernef-JB^anca nella 
dose suaccennata;! •-• —->^^^ ^-\;::":_,''-^ "-'li:'"'/ ^̂ '̂'̂ ^ '" - . . . . . - j^v,. .... 

iS'.** Invece ; di cominciare il pFànzb, conìè'mo con un bicchiere di vermouth, 
à assai più proficuo prendere un^'cucchiaio ^vFernet-Branca in poco vino comune, come 
ho perniio ĉ igifeìglìo veduto praticare con deciso profitto. 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utilej cbei*ifSn teme certamente i a concorrenza dì quanti a noi ne pro
vengono dall'estero?" ^^ , - -n? 
'\ « In fède di che rilascio-iV presentai 

^ wi l!j®r«||iKM dott. SBare^II, Medico primario degli Ospedali di Roma. » 
NAPOLIf^gennaio Ì870. 

Raffaele, ove nell'agosto 
ìlWrìata epidemica Tifosa^ avuto campò di esperiméntare ìì Fernet dei Fratelti Branca 
di Milano. 

N||.,,gonvaleBcentl di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del vliiIMcolo ab
biamo cbUasua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi
gliòri tonit ì 'amari .v . ir 
Utile piiî e lo trovammo come febbrifugo^ alo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in q«ei ca^unei quali era indicata* la china. ' 
pott. CARLO ViTxonELU —• Oott. GIUSEPPE FELIOEXTI •--Dotti LUIGI ALFIERI 

MAUIAHO TopFARELLi, Economo provveditore 
Sono le firme dei dottori -^ VittoreÙi; Felìcetti ed Alfieri 

Per iìr'i^iisigVio di sanità — Cav. MARGOTTA, segretario. 

. — Noi, sottoscritti, medici nell' Ospedale Municipale di San 
1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo noli* ultima 

(2354) 
^l'Am. 

S|,j4ÌGhiara essersi esperito con vailtaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il li
quore denominato Fernet~Brancaf é*]precisamente néi*%asi 4v fjpiholezza ed atonia dèlio 
stomaco nello quali affezioni riesce »>n buon tonico. —Per il DifeìtorQ Medico Dott. W®)la. 
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